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REGIONE LAZIO

N.   A5954   del  10/11/2010 Proposta n.  18404  del  28/10/2010

Annotazione Contabili

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Beneficiario

1 I B15103/000 /0/000 2.500,00  RISA STEFANO

2 I B15103/000 /0/000 2.500,00  DI DOMENICO UMBERTO

3 I B15103/000 /0/000 2.500,00  PESCOSOLIDO TOMMASO

4 I B15103/000 /0/000 2.500,00  DI GAETANO ROSALIA

5 I B15103/000 /0/000 2.500,00  ANGELUCCI DOMENICO

6 I B15103/000 /0/000 2.500,00  PETTA GIUSEPPE GIOVANNI

7 I B15103/000 /0/000 2.500,00  PEZZELLA ELVIRA

8 I B15103/000 /0/000 2.500,00  DOMENICI PAOLA

9 I B15103/000 /0/000 2.500,00  DOMINICIS PIETRO

10 I B15103/000 /0/000 2.500,00  ELEUTERI ANNITA

11 I B15103/000 /0/000 2.500,00  PIACENTINI ANNITA

12 I B15103/000 /0/000 1.800,00  FERRAZZA DANIELE

13 I B15103/000 /0/000 1.800,00  ANTONELLI LUCA

14 I B15103/000 /0/000 1.800,00  FINORI DAVIDE

15 I B15103/000 /0/000 2.500,00  PITTORE GIUSEPPE

16 I B15103/000 /0/000 1.800,00  AQUINO GIOVANNI

17 I B15103/000 /0/000 2.500,00  POLLASTRINI CINZIA

18 I B15103/000 /0/000 1.800,00  ARCURI FRANCESCO SAVERIO

19 I B15103/000 /0/000 2.500,00  POMPEI GILBERTO

20 I B15103/000 /0/000 2.500,00  ARGENTIERI MIRELLA
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PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Beneficiario

21 I B15103/000 /0/000 2.500,00  FIORAVANTI RENZO

22 I B15103/000 /0/000 2.500,00  FONTANA ELENA

23 I B15103/000 /0/000 1.800,00  ARMATI EDMONDO

24 I B15103/000 /0/000 2.500,00  FORCINA PASQUALE

25 I B15103/000 /0/000 2.500,00  ARMIENTO FRANCESCO

26 I B15103/000 /0/000 2.500,00  GAMBARDELLA IRENE

27 I B15103/000 /0/000 2.500,00  GERMANI LUIGI

28 I B15103/000 /0/000 2.500,00  BACCHI STEFANO

29 I B15103/000 /0/000 2.500,00  GIACOBBI ROBERTA

30 I B15103/000 /0/000 2.500,00  BALDINI LAURA

31 I B15103/000 /0/000 2.500,00  GILARDI EDOARDO

32 I B15103/000 /0/000 1.291,00  BARBATO EGIDIA

33 I B15103/000 /0/000 1.800,00  POPPI MAURO

34 I B15103/000 /0/000 2.500,00  GIOIA LEONARDO

35 I B15103/000 /0/000 2.500,00  BARCHIESI GIANCARLO

36 I B15103/000 /0/000 2.500,00  GIORNI MORENO

37 I B15103/000 /0/000 1.800,00  BATTISTA ROBERTO

38 I B15103/000 /0/000 2.500,00  GIULIANI FILIPPO

39 I B15103/000 /0/000 2.500,00  GRILLO ANTONELLA

40 I B15103/000 /0/000 2.500,00  BATTISTI MARIO PIO

41 I B15103/000 /0/000 2.500,00  GUGLIELMETTI MAURO

42 I B15103/000 /0/000 2.500,00  LOCCHI GIOVANNI

43 I B15103/000 /0/000 2.500,00  BONATI FEDERICA
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PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Beneficiario

44 I B15103/000 /0/000 2.500,00  MANCINI ANTONIO VALENTINO

45 I B15103/000 /0/000 2.500,00  MARINELLI ALBERTO

46 I B15103/000 /0/000 2.500,00  MARINUCCI ROBERTA

47 I B15103/000 /0/000 2.500,00  MASELLI GIOVANNI

48 I B15103/000 /0/000 1.800,00  MATTOZZI FEDERICA

49 I B15103/000 /0/000 1.800,00  MAZZOLA VINCENZO PAOLO

50 I B15103/000 /0/000 2.500,00  MEDORI MAURO

51 I B15103/000 /0/000 1.800,00  MERZETTI ALFREDO

52 I B15103/000 /0/000 2.500,00  RAUCEA SALVATORE

53 I B15103/000 /0/000 2.500,00  BRUNO MARIA LOUISA

54 I B15103/000 /0/000 2.500,00  BRUSCHI LUIGI

55 I B15103/000 /0/000 1.800,00  BUONAMANO CELESTINO

56 I B15103/000 /0/000 2.500,00  ROCCHI GIANNI

57 I B15103/000 /0/000 2.500,00  MORETTI UGO

58 I B15103/000 /0/000 2.500,00  NARDONI PIERO

59 I B15103/000 /0/000 1.800,00  RONDINARA SABINA

60 I B15103/000 /0/000 2.500,00  ONETO ADRIANA

61 I B15103/000 /0/000 2.500,00  ONOFRI GIANDOMENICO

62 I B15103/000 /0/000 2.500,00  ORECCHIO GIOVANNI

63 I B15103/000 /0/000 2.500,00  PACCIANI BIXIO

64 I B15103/000 /0/000 2.500,00  SACCHETTI MICHELE

LEONARDO

65 I B15103/000 /0/000 1.800,00  PAGLIA DIONISIO

66 I B15103/000 /0/000 2.500,00  PANITTI FILIPPO
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PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Beneficiario

67 I B15103/000 /0/000 2.500,00  PANITTI MASSIMO

68 I B15103/000 /0/000 2.500,00  SALVI DOMENICO

69 I B15103/000 /0/000 2.500,00  PASCIUTO DAMIANO

70 I B15103/000 /0/000 1.800,00  BURLA GIUSEPPINA

71 I B15103/000 /0/000 2.500,00  SARACONI CESARE

72 I B15103/000 /0/000 2.500,00  PEPPONI FRANCESCO

73 I B15103/000 /0/000 2.500,00  BURLA GIANCARLO

74 I B15103/000 /0/000 2.500,00  PERCI ANTONIO

75 I B15103/000 /0/000 2.500,00  CAMMILLETTI EMILIA

76 I B15103/000 /0/000 2.500,00  SCARSELLA ANTONIO

77 I B15103/000 /0/000 2.500,00  SESTILI PAOLO

78 I B15103/000 /0/000 2.500,00  SIMONETTI PREZIOSO LUIGI

79 I B15103/000 /0/000 2.500,00  SPOGNETTA ADELMO

80 I B15103/000 /0/000 2.500,00  TAGLIAFERRI FABIO

81 I B15103/000 /0/000 2.500,00  TALANAS CRISTINA

82 I B15103/000 /0/000 1.800,00  CAPONE GIUSEPPINA

83 I B15103/000 /0/000 1.800,00  TEMPESTA MIRIA

84 I B15103/000 /0/000 2.500,00  CARLOT GABRIELE

85 I B15103/000 /0/000 2.500,00  TOMASSETTI LUIGI

86 I B15103/000 /0/000 2.500,00  CASCIANI LORELLA

87 I B15103/000 /0/000 2.500,00  VASSALLO MAURIZIO

88 I B15103/000 /0/000 2.500,00  VECCHIARELLI MARIA

CRISTINA

89 I B15103/000 /0/000 2.500,00  CASELLA MARCO
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PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Beneficiario

90 I B15103/000 /0/000 2.500,00  VERRILLO FAUSTO

91 I B15103/000 /0/000 2.500,00  CECCANTONI ETTORE

92 I B15103/000 /0/000 2.500,00  VITTI CLAUDIO

93 I B15103/000 /0/000 2.500,00  VOLLARO SALVATORE

94 I B15103/000 /0/000 2.500,00  CENTAURI LUIGI

95 I B15103/000 /0/000 1.800,00  VOLPE ROBERTO

96 I B15103/000 /0/000 2.500,00  CERONE SAVINA

97 I B15103/000 /0/000 2.500,00  VONA GIUSEPPE

98 I B15103/000 /0/000 2.500,00  CERQUA ANACLETO

99 I B15103/000 /0/000 2.500,00  ZARRELLI SAVERIO

100 I B15103/000 /0/000 2.500,00  CIAFFI MARIA CRISTINA

101 I B15103/000 /0/000 1.800,00  CIAMPRICOTTI VALERIO

102 I B15103/000 /0/000 2.500,00  CIUFFARELLA MARIA TERESA

103 I B15103/000 /0/000 2.500,00  COCCO EGIDIO

104 I B15103/000 /0/000 1.800,00  CONTI FAUSTO

105 I B15103/000 /0/000 2.500,00  CORLETO MANUELA

106 I B15103/000 /0/000 1.800,00  CORSI MAURIZIO

107 I B15103/000 /0/000 1.800,00  CUDICIO ALBA ALLEGRA

108 I B15103/000 /0/000 2.500,00  D'AMBROSIO ROCCO MARIO

109 I B15103/000 /0/000 2.500,00  DE MAIO SALVATORE

110 I B15103/000 /0/000 2.500,00  DELLA VECCHIA FRANCESCO

111 I B15103/000 /0/000 1.800,00  DI CAMILLO MARIA PIA

112 I B15103/000 /0/000 2.500,00  QUINTQRELLI MAURO
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PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Beneficiario

113 I B15103/000 /0/000 262.691,00  FONDO PROGETTI

MIGLIORAMENTO

ORGANIZZATIVO

114 E 331555/000 /0/000 262.691,00  FONDO PROGETTI

MIGLIORAMENTO

ORGANIZZATIVO
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Oggetto: Approvazione del “Piano di lavoro per l’esecuzione del 6° Censimento 
Generale dell’Agricoltura: progettazione, organizzazione, formazione e avvio della 
rilevazione” ed dell’impegno delle somme relative agli incentivi previsti. 
 
  

IL DIRETTORE  
DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 

 
SU PROPOSTA del Direttore Regionale Agricoltura;  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge regionale 11 nov.2004, n. 1; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 
relative alla dirigenza e al personale”; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale 6 settembre 2002, n. 1; 
 
VISTA la  L.R. 24 dicembre 2009, n. 32  “Bilancio di Previsione della Regione Lazio 
per l’esercizio finanziario 2010”; 
 
VISTA  la  L.R.  10 agosto  2010, n.  3  “Assestamento  del bilancio annuale e 
pluriennale 2010-2012 della Regione Lazio”; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1166 del 19 novembre 2008 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio relativo alle indagini sulla struttura delle aziende agricole e all’indagine 
sui metodi di produzione agricola che all’art. 6  prevede, per  l’anno 2010, 
l’esecuzione negli Stati membri di una rilevazione censuaria delle aziende agricole; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 322 del 6 settembre 1989, “Norme sul Sistema 
statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale di statistica”, ed in 
particolare l’articolo 15, comma 1, lettera b), il quale dispone che l’Istat provveda 
all’esecuzione dei censimenti e delle altre rilevazioni statistiche previste dal 
Programma statistico nazionale e che al  comma 2, dispone che, per lo svolgimento 
dei propri compiti, l'Istat si può avvalere di enti pubblici e privati e di società 
mediante rapporti contrattuali e convenzionali, nonché mediante partecipazione al 
capitale degli enti e società stessi; 

VISTA la legge 20 novembre 2009, n. 166, "Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 25 settembre 2009, n.135, recante disposizioni urgenti per 
l'attuazione di obblighi comunitari e per l'esecuzione di sentenze della Corte di 
giustizia delle Comunità europee”, ed in particolare l’articolo 17, che: 

- al comma 1, autorizza la spesa di euro 128.580.000 per l’anno 2010, in favore 
dell’Istat, per l’esecuzione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura;  

- al comma 2, rinvia ad apposito Regolamento di esecuzione la definizione delle 
caratteristiche generali e delle modalità di organizzazione ed attuazione del 
Censimento;   

- al comma 3,  prevede che, per le Regioni affidatarie di fasi della rilevazione 
censuaria, le spese derivanti dalla progettazione ed esecuzione del Censimento 
sono escluse dal Patto di stabilità interno, nei limiti delle risorse trasferite da 
Istat; 
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VISTA la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28 ottobre 2009 con la quale è 
stato adottato il Piano Finanziario del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura che 
descrive la struttura dei trasferimenti agli organi di censimento ed in particolare i 
contributi destinati al funzionamento dell’Ufficio Regionale di Censimento, al 
funzionamento  degli Uffici Territoriali di Censimento ed alle funzioni di 
coordinamento intercomunale; 
 
VISTO il “Protocollo d’intesa tra l’Istituto Nazionale di Statistica, le Regioni e le 
Provincie autonome di Trento e Bolzano per la realizzazione del 6° Censimento 
Generale dell’Agricoltura”, approvato nella sede della Conferenza Unificata in data 
26 novembre 2009, repertorio atti n. 80-CU, il quale individua tra gli impegni di 
ciascuna Regione e Provincia automa:  la costituzione dell’Ufficio di Censimento, la 
costituzione della Commissione Tecnica di Censimento, la scelta del modello 
organizzativo di partecipazione e l’approvazione del relativo Piano di Censimento 
regionale;   

VISTO il Regolamento di esecuzione approvato con Decreto del Presidente della 
Repubblica 23 luglio 2010, n. 154 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 214 del 13 
settembre 2010 che rappresenta la base di riferimento per la predisposizione dei Piani 
Regionali e nel quale sono riportati tra l’altro: i fondamenti giuridici del censimento, 
l’organizzazione della rete di rilevazione, i compiti degli organi censuari, i principali 
aspetti di carattere tecnico e metodologico della rilevazione ed il calendario delle 
operazioni; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n°202 del 22 marzo 2010, pubblicata sul 
S.O. n. 102 al “Bollettino Ufficiale” della Regione Lazio n. 19 del 21 maggio 2010, con 
la quale è stato approvato il Piano Regionale di Censimento (PRC); 

CONSIDERATO che il suddetto PRC è impostato nella più ampia utilizzazione del 
personale in servizio presso la Direzione Regionale Agricoltura al fine di mettere a 
frutto competenza e professionalità specifiche maturate negli anni presso la medesima 
struttura, nonché la conoscenza approfondita della realtà agricola oggetto della 
rilevazione statistica; 

CONSIDERATO che il PRC prevede anche di utilizzare alcune risorse dell’Area 
Sistema Statistico Regionale con specifica professionalità nel campo delle rilevazioni 
statistiche ed ordinariamente impegnate a collaborare con la Direzione Regionale 
Agricoltura nell’effettuazione delle altre indagini statistiche in campo agricolo; 

CONSIDERATO che la rilevazione censuaria in oggetto rappresenta un evento a 
carattere straordinario che comporta un sovraccarico di lavoro per le strutture coinvolte 
in un arco temporale ben definito; 

VISTA la Determinazione n. C1246 del 3 giugno 2010 con la quale si è costituito 
l’Ufficio Regionale di Censimento - articolato su un Ufficio Centrale (URCC) e cinque 
Uffici Territoriali (URCT) di ambito provinciale - e sono stati nominati i relativi 
responsabili e parte dei membri previsti; 

CONSIDERATO che in data 09 giugno 2010 si è tenuta una riunione di coordinamento 
tra tutti i responsabili e membri dell’Ufficio Regionale di Censimento avente lo scopo 
di definire i criteri per l’individuazione del personale regionale appartenente alla 
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Direzione Agricoltura da inserire negli uffici territoriali (URCT) e da incaricare a 
svolgere la funzione di Coordinatori Intercomunali (CIC); 

TENUTO conto delle indicazioni formulate dai Responsabili degli URCT con le note 
prot. n.105911 del 25-6-10 dell’ADA di Rieti, prot. n.105890 del 18-6-10 dell’ADA di 
Roma, prot. n.180160 del 12-10-10 dell’ADA di Frosinone, prot. n.117542 del 7-7-10 
dell’ADA di Latina e prot. n.182248 del 14-10-10 dell’ADA di Viterbo in ordine al 
personale da inserire nella composizione degli uffici territoriali e della rete dei CIC; 

RITENUTO che il 6° Censimento Generale dell’Agricoltura così come previsto nel 
PRC possa realizzarsi soltanto con la piena e razionale utilizzazione  delle risorse 
umane regionali che dovranno necessariamente svolgere questa attività nei tempi e 
nelle condizioni generali definiti dall’ISTAT;  
 
VISTO l’articolo 58  del Regolamento regionale n.1 del 6 settembre 2002 che 
disciplina i criteri generali e le modalità per la costituzione di gruppi di lavoro, per il 
raggiungimento di obiettivi predeterminati e l’individuazione di un responsabile del 
gruppo di lavoro; 
 
CONSIDERATO che, per quanto previsto dagli artt. 57 e 58 del Regolamento n. 1 del 6 
settembre 2001 nell’ambito dell’organizzazione del lavoro è possibile prevedere 
“progetti di miglioramento organizzativo con i quali realizzare innovazioni significative 
dell’attività gestionale ed il conseguimento di più alti livelli di qualità” e possono 
realizzarsi “progetti di intervento di carattere straordinario” anche attraverso la 
costituzione  di “gruppi di lavoro intersettoriali e interdisciplinari”;  
 
VISTO il “Piano di lavoro per l’esecuzione del 6° Censimento Generale 
dell’Agricoltura: progettazione, organizzazione, formazione e avvio della rilevazione” 
(di seguito Piano di Lavoro), allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale; 
 
CONSIDERATO che ai fini dell’attuazione del predetto Piano di lavoro saranno 
adottate, per una ottimizzazione delle risorse, metodologie di lavoro basate anche sulla 
costituzione di gruppi di lavoro con professionalità intersettoriali ed interdisciplinari 
funzionali allo svolgimento di attività omogenee; 
 
CONSIDERATO che il Piano di lavoro si concluderà al termine della fase di raccolta 
dati svolta dai rilevatori; 
 
RITENUTO che la costituzione ed il funzionamento di gruppi di lavoro rappresenta, in 
termini di metodologia organizzativa, una spinta all’attività gestionale, in sintonia con 
le logiche di efficienza, efficacia ed economicità, che sempre più caratterizzano le 
attività della pubblica amministrazione;    
 
RITENUTO che l’adozione del richiamato “Piano di lavoro” contribuirà a garantire la 
raccolta dei dati statistici prevista con il 6° Censimento Generale dell’Agricoltura, entro 
i tempi previsti da Istat; 
 
CONSIDERATE le note ISTAT protocolli n. 2610 del 6 maggio 2010 e n. 4268 del 
25 giugno 2010 con le quali è stato comunicato rispettivamente l’ammontare 
complessivo dei contributi riconosciuti alla Regione Lazio per l’esecuzione del 
Censimento dell’Agricoltura nonché l’accreditamento a favore della Regione Lazio 
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della somma complessiva di euro 2.218.604,00, a titolo di anticipo, per far fronte alle 
spese di funzionamento dell’URC, degli UTC e per le funzioni di coordinamento 
intercomunale; 
 
CONSIDERATO che il compenso previsto per l’attuazione del Piano di Lavoro sarà 
corrisposto ai dipendenti regionali inclusi negli elenchi allegati al Piano di Lavoro 
medesimo; 
 
CONSIDERATO che, l’art. 57, comma 4, del Regolamento n. 1/2001, dispone che, i 
piani di lavoro siano finanziati in maniera equivalente da risorse rese disponibili dalla 
direzione proponente e dal “fondo finalizzato a progetti di miglioramento 
organizzativo”; 
 
CONSIDERATO che  alla spesa relativa al piano di lavoro adottato con il presente 
provvedimento si farà fronte interamente  con le risorse stanziate sul capitolo di 
competenza della Direzione Regionale Agricoltura, B15103 “Utilizzazione 
dell’assegnazione dell’ISTAT per la realizzazione del Censimento Generale 
Agricoltura (Legge N.166/2009 e DGR N.202/2010)” sul quale sono stati allocati i 
contributi finora erogati dall’ISTAT come previsto dalle note ISTAT sopra citate, che 
presenta la sufficiente disponibilità;  
 
VISTO il protocollo d’Intesa con le OO.SS. siglato in data 19 novembre 2001, che 
prevede la partecipazione del personale regionale in progetti di miglioramento 
organizzativo e che il 50% del costo del progetto confluisca nel “Fondo competenze 
accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”; 
 
CONSIDERATO che tutte le attività realizzate dalla Direzione Regionale Agricoltura 
dovranno essere rendicontate all’ISTAT la quale, effettuate tutte le verifiche di 
competenza, procederà al riconoscimento delle relative spese; 
 
VISTO il prospetto riepilogativo del personale inserito nel Piano di Lavoro, distinto per 
Area di appartenenza, livello di incentivo e qualifica funzionale, dal quale risulta che il 
Piano interessa n. 112 dipendenti regionali per una spesa complessiva di Euro 
525.382,00 - Capitolo B15103 - Esercizio  fin. 2010 così ripartita: 

- Euro 262.691,00 per la remunerazione del personale componente il gruppo di 
lavoro; 

- Euro 262.691,00 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di 
miglioramento organizzativo”; 

 
RITENUTO di individuare il Responsabile dell’Ufficio Regionale di Censimento, quale 
incaricato di sovrintendere alla corretta esecuzione del Piano di Lavoro; 
 
DATO ATTO che gli oneri previsti dal Piano di lavoro non gravano sul fondo per la 
retribuzione accessoria ai dipendenti; 
 
DATO ATTO che gli oneri previsti per i singoli dipendenti non superano quelli di cui 
all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001; 
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DETERMINA 
 

per i motivi espressi in premessa, che fanno parte integrante del presente 
provvedimento: 
 
- di approvare il “Piano di lavoro per l’esecuzione del 6° Censimento Generale 

dell’Agricoltura: progettazione, organizzazione, formazione e avvio della 
rilevazione”, predisposto dalla Direzione Regionale Agricoltura, allegato al 
presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 
- di impegnare la somma di Euro 525.382,00 sul capitolo B15103 “Utilizzazione 

dell’assegnazione dell’ISTAT per la realizzazione del Censimento Generale 
Agricoltura (Legge N.166/2009 e DGR N.202/2010)”, che presenta sufficiente 
disponibilità, così suddivisa: 
• Euro 262.691,00 per la remunerazione del personale componente il gruppo di 

lavoro; 
• Euro 262.691,00 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di 

miglioramento organizzativo” che sarà liquidato con un commutabile in 
quietanza di entrata sul cap. 331555 (Cod. Cred. 83313); 

 
- di individuare il Dirigente Responsabile dell’Ufficio Regionale di Censimento, 

quale incaricato di sovrintendere alla corretta esecuzione del Piano di Lavoro; 
 
- di provvedere, con successivi provvedimenti, alla liquidazione del premio a favore 

dei singoli dipendenti regionali partecipanti all’attuazione del Piano, previa 
valutazione dei risultati raggiunti, sia complessivi che individuali; 

 
- di dare atto che gli oneri previsti dal Piano di Lavoro non gravano sul fondo per la 

retribuzione accessoria ai dipendenti; 
 
- di dare atto che gli oneri previsti per i singoli dipendenti non superano quelli di cui 

all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001; 
 
- di accertare sul Capitolo d’entrata 331555 esercizio finanziario 2010 l’importo di 

euro 262.691,00 destinato ai Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di 
miglioramento organizzativo”. 

 
 

Il Direttore del Dipartimento 
Dott. Luca Fegatelli 
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Oggetto: Approvazione del “Piano di lavoro per l’esecuzione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura: progettazione, organizzazione, formazione e avvio della rilevazione” ed dell’impegno delle somme relative agli incentivi previsti.

IL DIRETTORE 

DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO


SU PROPOSTA del Direttore Regionale Agricoltura; 


VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge regionale 11 nov.2004, n. 1;


VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 2002, n. 1;

VISTA la  L.R. 24 dicembre 2009, n. 32  “Bilancio di Previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2010”;


VISTA  la  L.R.  10 agosto  2010, n.  3  “Assestamento  del bilancio annuale e pluriennale 2010-2012 della Regione Lazio”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1166 del 19 novembre 2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo alle indagini sulla struttura delle aziende agricole e all’indagine sui metodi di produzione agricola che all’art. 6  prevede, per  l’anno 2010, l’esecuzione negli Stati membri di una rilevazione censuaria delle aziende agricole;


VISTO il Decreto Legislativo n. 322 del 6 settembre 1989, “Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale di statistica”, ed in particolare l’articolo 15, comma 1, lettera b), il quale dispone che l’Istat provveda all’esecuzione dei censimenti e delle altre rilevazioni statistiche previste dal Programma statistico nazionale e che al  comma 2, dispone che, per lo svolgimento dei propri compiti, l'Istat si può avvalere di enti pubblici e privati e di società mediante rapporti contrattuali e convenzionali, nonché mediante partecipazione al capitale degli enti e società stessi;


VISTA la legge 20 novembre 2009, n. 166, "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 settembre 2009, n.135, recante disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi comunitari e per l'esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee”, ed in particolare l’articolo 17, che:


· al comma 1, autorizza la spesa di euro 128.580.000 per l’anno 2010, in favore dell’Istat, per l’esecuzione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura; 


· al comma 2, rinvia ad apposito Regolamento di esecuzione la definizione delle caratteristiche generali e delle modalità di organizzazione ed attuazione del Censimento;  


· al comma 3,  prevede che, per le Regioni affidatarie di fasi della rilevazione censuaria, le spese derivanti dalla progettazione ed esecuzione del Censimento sono escluse dal Patto di stabilità interno, nei limiti delle risorse trasferite da Istat;


VISTA la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28 ottobre 2009 con la quale è stato adottato il Piano Finanziario del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura che descrive la struttura dei trasferimenti agli organi di censimento ed in particolare i contributi destinati al funzionamento dell’Ufficio Regionale di Censimento, al funzionamento  degli Uffici Territoriali di Censimento ed alle funzioni di coordinamento intercomunale;

VISTO il “Protocollo d’intesa tra l’Istituto Nazionale di Statistica, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano per la realizzazione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura”, approvato nella sede della Conferenza Unificata in data 26 novembre 2009, repertorio atti n. 80-CU, il quale individua tra gli impegni di ciascuna Regione e Provincia automa:  la costituzione dell’Ufficio di Censimento, la costituzione della Commissione Tecnica di Censimento, la scelta del modello organizzativo di partecipazione e l’approvazione del relativo Piano di Censimento regionale;  


VISTO il Regolamento di esecuzione approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 2010, n. 154 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 214 del 13 settembre 2010 che rappresenta la base di riferimento per la predisposizione dei Piani Regionali e nel quale sono riportati tra l’altro: i fondamenti giuridici del censimento, l’organizzazione della rete di rilevazione, i compiti degli organi censuari, i principali aspetti di carattere tecnico e metodologico della rilevazione ed il calendario delle operazioni;


VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n°202 del 22 marzo 2010, pubblicata sul S.O. n. 102 al “Bollettino Ufficiale” della Regione Lazio n. 19 del 21 maggio 2010, con la quale è stato approvato il Piano Regionale di Censimento (PRC);


CONSIDERATO che il suddetto PRC è impostato nella più ampia utilizzazione del personale in servizio presso la Direzione Regionale Agricoltura al fine di mettere a frutto competenza e professionalità specifiche maturate negli anni presso la medesima struttura, nonché la conoscenza approfondita della realtà agricola oggetto della rilevazione statistica;

CONSIDERATO che il PRC prevede anche di utilizzare alcune risorse dell’Area Sistema Statistico Regionale con specifica professionalità nel campo delle rilevazioni statistiche ed ordinariamente impegnate a collaborare con la Direzione Regionale Agricoltura nell’effettuazione delle altre indagini statistiche in campo agricolo;

CONSIDERATO che la rilevazione censuaria in oggetto rappresenta un evento a carattere straordinario che comporta un sovraccarico di lavoro per le strutture coinvolte in un arco temporale ben definito;


VISTA la Determinazione n. C1246 del 3 giugno 2010 con la quale si è costituito l’Ufficio Regionale di Censimento - articolato su un Ufficio Centrale (URCC) e cinque Uffici Territoriali (URCT) di ambito provinciale - e sono stati nominati i relativi responsabili e parte dei membri previsti;

CONSIDERATO che in data 09 giugno 2010 si è tenuta una riunione di coordinamento tra tutti i responsabili e membri dell’Ufficio Regionale di Censimento avente lo scopo di definire i criteri per l’individuazione del personale regionale appartenente alla Direzione Agricoltura da inserire negli uffici territoriali (URCT) e da incaricare a svolgere la funzione di Coordinatori Intercomunali (CIC);


TENUTO conto delle indicazioni formulate dai Responsabili degli URCT con le note prot. n.105911 del 25-6-10 dell’ADA di Rieti, prot. n.105890 del 18-6-10 dell’ADA di Roma, prot. n.180160 del 12-10-10 dell’ADA di Frosinone, prot. n.117542 del 7-7-10 dell’ADA di Latina e prot. n.182248 del 14-10-10 dell’ADA di Viterbo in ordine al personale da inserire nella composizione degli uffici territoriali e della rete dei CIC;


RITENUTO che il 6° Censimento Generale dell’Agricoltura così come previsto nel PRC possa realizzarsi soltanto con la piena e razionale utilizzazione  delle risorse umane regionali che dovranno necessariamente svolgere questa attività nei tempi e nelle condizioni generali definiti dall’ISTAT; 


VISTO l’articolo 58  del Regolamento regionale n.1 del 6 settembre 2002 che disciplina i criteri generali e le modalità per la costituzione di gruppi di lavoro, per il raggiungimento di obiettivi predeterminati e l’individuazione di un responsabile del gruppo di lavoro;


CONSIDERATO che, per quanto previsto dagli artt. 57 e 58 del Regolamento n. 1 del 6 settembre 2001 nell’ambito dell’organizzazione del lavoro è possibile prevedere “progetti di miglioramento organizzativo con i quali realizzare innovazioni significative dell’attività gestionale ed il conseguimento di più alti livelli di qualità” e possono realizzarsi “progetti di intervento di carattere straordinario” anche attraverso la costituzione  di “gruppi di lavoro intersettoriali e interdisciplinari”; 


VISTO il “Piano di lavoro per l’esecuzione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura: progettazione, organizzazione, formazione e avvio della rilevazione” (di seguito Piano di Lavoro), allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale;


CONSIDERATO che ai fini dell’attuazione del predetto Piano di lavoro saranno adottate, per una ottimizzazione delle risorse, metodologie di lavoro basate anche sulla costituzione di gruppi di lavoro con professionalità intersettoriali ed interdisciplinari funzionali allo svolgimento di attività omogenee;


CONSIDERATO che il Piano di lavoro si concluderà al termine della fase di raccolta dati svolta dai rilevatori;

RITENUTO che la costituzione ed il funzionamento di gruppi di lavoro rappresenta, in termini di metodologia organizzativa, una spinta all’attività gestionale, in sintonia con le logiche di efficienza, efficacia ed economicità, che sempre più caratterizzano le attività della pubblica amministrazione;   

RITENUTO che l’adozione del richiamato “Piano di lavoro” contribuirà a garantire la raccolta dei dati statistici prevista con il 6° Censimento Generale dell’Agricoltura, entro i tempi previsti da Istat;


CONSIDERATE le note ISTAT protocolli n. 2610 del 6 maggio 2010 e n. 4268 del 25 giugno 2010 con le quali è stato comunicato rispettivamente l’ammontare complessivo dei contributi riconosciuti alla Regione Lazio per l’esecuzione del Censimento dell’Agricoltura nonché l’accreditamento a favore della Regione Lazio della somma complessiva di euro 2.218.604,00, a titolo di anticipo, per far fronte alle spese di funzionamento dell’URC, degli UTC e per le funzioni di coordinamento intercomunale;


CONSIDERATO che il compenso previsto per l’attuazione del Piano di Lavoro sarà corrisposto ai dipendenti regionali inclusi negli elenchi allegati al Piano di Lavoro medesimo;


CONSIDERATO che, l’art. 57, comma 4, del Regolamento n. 1/2001, dispone che, i piani di lavoro siano finanziati in maniera equivalente da risorse rese disponibili dalla direzione proponente e dal “fondo finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;


CONSIDERATO che  alla spesa relativa al piano di lavoro adottato con il presente provvedimento si farà fronte interamente  con le risorse stanziate sul capitolo di competenza della Direzione Regionale Agricoltura, B15103 “Utilizzazione dell’assegnazione dell’ISTAT per la realizzazione del Censimento Generale Agricoltura (Legge N.166/2009 e DGR N.202/2010)” sul quale sono stati allocati i contributi finora erogati dall’ISTAT come previsto dalle note ISTAT sopra citate, che presenta la sufficiente disponibilità; 


VISTO il protocollo d’Intesa con le OO.SS. siglato in data 19 novembre 2001, che prevede la partecipazione del personale regionale in progetti di miglioramento organizzativo e che il 50% del costo del progetto confluisca nel “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;


CONSIDERATO che tutte le attività realizzate dalla Direzione Regionale Agricoltura dovranno essere rendicontate all’ISTAT la quale, effettuate tutte le verifiche di competenza, procederà al riconoscimento delle relative spese;


VISTO il prospetto riepilogativo del personale inserito nel Piano di Lavoro, distinto per Area di appartenenza, livello di incentivo e qualifica funzionale, dal quale risulta che il Piano interessa n. 112 dipendenti regionali per una spesa complessiva di Euro 525.382,00 - Capitolo B15103 - Esercizio  fin. 2010 così ripartita:


· Euro 262.691,00 per la remunerazione del personale componente il gruppo di lavoro;


· Euro 262.691,00 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;


RITENUTO di individuare il Responsabile dell’Ufficio Regionale di Censimento, quale incaricato di sovrintendere alla corretta esecuzione del Piano di Lavoro;


DATO ATTO che gli oneri previsti dal Piano di lavoro non gravano sul fondo per la retribuzione accessoria ai dipendenti;


DATO ATTO che gli oneri previsti per i singoli dipendenti non superano quelli di cui all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001;

DETERMINA


per i motivi espressi in premessa, che fanno parte integrante del presente provvedimento:


· di approvare il “Piano di lavoro per l’esecuzione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura: progettazione, organizzazione, formazione e avvio della rilevazione”, predisposto dalla Direzione Regionale Agricoltura, allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale;


· di impegnare la somma di Euro 525.382,00 sul capitolo B15103 “Utilizzazione dell’assegnazione dell’ISTAT per la realizzazione del Censimento Generale Agricoltura (Legge N.166/2009 e DGR N.202/2010)”, che presenta sufficiente disponibilità, così suddivisa:


· Euro 262.691,00 per la remunerazione del personale componente il gruppo di lavoro;


· Euro 262.691,00 per il “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo” che sarà liquidato con un commutabile in quietanza di entrata sul cap. 331555 (Cod. Cred. 83313);


· di individuare il Dirigente Responsabile dell’Ufficio Regionale di Censimento, quale incaricato di sovrintendere alla corretta esecuzione del Piano di Lavoro;


· di provvedere, con successivi provvedimenti, alla liquidazione del premio a favore dei singoli dipendenti regionali partecipanti all’attuazione del Piano, previa valutazione dei risultati raggiunti, sia complessivi che individuali;

· di dare atto che gli oneri previsti dal Piano di Lavoro non gravano sul fondo per la retribuzione accessoria ai dipendenti;


· di dare atto che gli oneri previsti per i singoli dipendenti non superano quelli di cui all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001;

· di accertare sul Capitolo d’entrata 331555 esercizio finanziario 2010 l’importo di euro 262.691,00 destinato ai Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”.

Il Direttore del Dipartimento


Dott. Luca Fegatelli
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Ufficio Regionale di Censimento


6° CENSIMENTO GENERALE DELL’AGRICOLTURA



Allegato 


PIANO DI LAVORO PER L’ESECUZIONE DEL 6° CENSIMENTO GENERALE DELL’AGRICOLTURA: PROGETTAZIONE, ORGANIZZAZIONE, FORMAZIONE E AVVIO DELLA RILEVAZIONE.


Ottobre 2010


REGIONE LAZIO



DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO


PIANO DI LAVORO



PER L’ESECUZIONE DEL 6° CENSIMENTO GENERALE DELL’AGRICOLTURA: PROGETTAZIONE, ORGANIZZAZIONE, FORMAZIONE 


E AVVIO DELLA RILEVAZIONE


Premessa



Il presente documento costituisce un progetto di intervento di carattere straordinario di cui all’articolo 58, comma 1, del Regolamento 6 settembre 2002, n. 1 con i requisiti di cui all’art. 57, comma 2, del Regolamento 6 settembre 2002, n. 1.  


Introduzione


Come previsto dagli accordi internazionali il censimento generale dell’agricoltura è eseguito con cadenza decennale. La sesta edizione dovrà essere realizzata nel corso del 2010, così come previsto dal Regolamento (CE) n. 1166 del 19 novembre 2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio che prevede, all’art. 6,  il censimento relativo alle indagini sulla struttura delle aziende agricole e all’indagine sui metodi di produzione agricola attraverso l’esecuzione negli Stati membri di una rilevazione censuaria delle aziende agricole.


A seguito dell’obbligo a realizzare il censimento agricolo nel 2010 per tutti gli Stati Membri della Comunità Europea  il 25 settembre 2009 è stato varato il decreto-legge n. 135 recante “disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi comunitari e per l'esecuzione di sentenze della Corte di Giustizia delle Comunità europee”, nel cui articolo 17 viene autorizzata la spesa  in favore dell’Istat, per l’esecuzione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura e viene rimandata ad apposito Regolamento di esecuzione la definizione delle caratteristiche generali e delle modalità di organizzazione ed attuazione del Censimento.


Dando ampia applicazione al Decreto Legislativo n. 322 del 6 settembre 1989, “Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale di statistica”, il qual e dispone che l’Istat provveda all’esecuzione dei censimenti e delle altre rilevazioni statistiche previste dal Programma statistico nazionale anche avvalendosi di enti pubblici, è stato intrapreso un percorso che, nell’ambito di direttive quadro, ogni Regione o Provincia autonoma potesse scegliere il tipo di contributo da offrire per la realizzazione dell’indagine.



Il Protocollo d’intesa tra l’Istituto Nazionale di Statistica, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano per la realizzazione del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura”, approvato nella sede della Conferenza Unificata in data 26 novembre 2009, codifica i rapporti tra l’Istituto Nazionale e le Regioni individuando,  tra gli impegni di ciascuna Regione e Provincia automa,  la costituzione dell’Ufficio di Censimento, la costituzione della Commissione Tecnica di Censimento, la scelta del modello organizzativo di partecipazione e l’approvazione del relativo Piano di Censimento regionale;  



Sulla base di quanto sopra esposto ed in adesione al Piano Generale di Censimento adottato il 22 dicembre 2009 la Regione Lazio ha scelto di organizzare la rilevazione sul proprio territorio secondo il modello ad Alta Partecipazione. Tale scelta dell’Amministrazione è stata dettata dal fatto che essa ha mantenuto quasi esclusivamente a livello centrale funzioni e compiti in materia di agricoltura, dotandosi di una Rete di strutture  ramificate sul territorio. Tale rete è costituita dalle Aree Decentrate per l’Agricoltura (ADA) articolate in cinque sedi provinciali, localizzata nel capoluogo di provincia, e da un numero variabile di Sportelli Agricoli di Zona (SAZ) a presidio del territorio. Tra le altre funzioni svolte dalla ADA, vi è quella di provvedere ad effettuare le rilevazioni statistiche campionare (Struttura e Produzione delle Aziende Agricole, Estimative mensili ecc.) che la Regione è chiamata a fare per conto dell’ISTAT annualmente.


Su questo presupposto la Regione Lazio ha provveduto ad adottare il Piano Regionale di Censimento che prevede un’organizzazione dell’Ufficio di Censimento e della Rete di rilevazione fortemente incentrate sull’uso delle strutture logistiche e del personale dell’Area Programmazione e Sviluppo Rurale Area PSR) della Direzione Agricoltura, con il supporto dell’Area Sistema Statistico Regionale (Area SSR) che ha specifiche professionalità impegnate a collaborare da anni con la Direzione Agricoltura nell’effettuazione delle indagini statistiche in campo agricolo.



In particolare la configurazione della Rete di rilevazione del Censimento si può riassumere come segue: 



· un primo livello rappresentato dall’Ufficio Regionale di Censimento, articolato in sei sezioni: 



· una sezione centrale presso la Direzione Regionale Agricoltura (URCC) con compiti prevalentemente di indirizzo e governo nonché di controllo e monitoraggio;



· cinque sezioni territoriali, una presso la sede di ogni ADA (URCT) con compiti di organizzazione e monitoraggio della rilevazione nei rispettivi territori di competenza, composte anche dagli eventuali Responsabili dei Coordinatori Intercomunali di Censimento (RPCIC), con compiti di organizzazione operativa della rilevazione e coordinamento dei Coordinatori Intercomunali di Censimento (CIC);



· un secondo livello rappresentato dai Coordinatori Intercomunali di Censimento (CIC), logisticamente collocati presso le SAZ, con compiti di organizzazione operativa della rilevazione, coordinamento dei rilevatori, controllo e revisione dei questionari registrati dai Rilevatori;



· un terzo livello rappresentato dai Rilevatori (RIL) responsabili della corretta raccolta dei dati e della compilazione dei questionari, e  funzionalmente dipendenti dalle ADA.


Di seguito si riporta uno schema della rete di rilevazione e una tabella riepilogativa degli operatori della stessa nonché delle aziende agricole che si andranno a censire.



			La Rete di rilevazione della Regione Lazio – 6° Censimento Agricoltura – Anno 2010
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Dimensionamento Rete di Rilevazione e Distribuzione Unità di Rilevazione nel Territorio


			ADA  


			SAZ O AMBITI


			N° AZIENDE AGRICOLE ( UNITA’ DI RILEVAZIONE)


			N° COMPONENTI URCC


			N° COMPONENTI URCT


			N° RPCIC 


			N° CIC 


			N° RIL 





			VITERBO


			7


			25.560 (17%)


			 


			1


			2


			16


			128





			RIETI


			7


			11.155  (8%)


			 


			3


			1


			10


			56





			ROMA


			11


			51.513  (35%)


			 


			1


			3


			28


			258





			LATINA


			7


			28.180  (19%)


			 


			1


			2


			15


			144





			FROSINONE


			10


			31.563  (21%)


			 


			2


			2


			19


			158





			LAZIO


			42


			147.971 (100%)


			6


			8


			10


			88


			744








3. Il Piano di lavoro per il 6° censimento generale dell’Agricoltura 



Il piano di lavoro per l’esecuzione del 6° censimento dell’Agricoltura prevede una serie di attività a carico dei vari operatori della rete, come individuata nel paragrafo 2. Tali attività sono quelle elencate nel Piano regionale di Censimento e di seguito riportate, divise per tipologia di funzione svolta nell’ambito della rilevazione censuaria:



· Componenti Ufficio Regionale di Censimento Centrale;



· Componenti Ufficio Regionale di Censimento Territoriale;



· Responsabili dei Coordinatori Inter Comunali;



· Coordinatori Intercomunali



I compiti assegnati ai vari livelli della rete di rilevazione censuaria sono stati raggruppati in 3 tipologie di Macro-Obiettivi da raggiungere, in base alle modalità individuate nel paragrafo 4.



Macro-obiettivi:


· PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE;


· FORMAZIONE;


· SVOLGIMENTO DELLA RILEVAZIONE



COMPITI dei COMPONENTI dell’URCC per MACRO -OBIETTIVI 


PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE



· Collaborazione alla progettazione del censimento come membri del Comitato consultivo per il 6° censimento Agricoltura  e dei Gruppi di Lavoro di cui il Comitato si è dotato;


· Predisposizione degli Atti Amministrativi necessari alla preparazione del 6° censimento agricoltura: creazione e organizzazione della rete di rilevazione, adozione del piano di censimento ecc.;


· Organizzazione e/o attivazione delle procedure per la selezione dei Rilevatori;


· Organizzazione e promozione delle eventuali attività integrative di comunicazione e sensibilizzazione;


· Organizzazione e coordinamento delle attività degli URCT: logistica, attrezzature hardware-software, materiale per la rilevazione ( ecc.



FORMAZIONE



· Progettazione, organizzazione e svolgimento della formazione al personale dell’URC e dell’URCT (Responsabile, Rpcic, Membri);



· Progettazione, organizzazione e svolgimento formazione della formazione dei CIC;



· Progettazione, e supporto alla formazione dei Rilevatori ;


· Approfondimento e valutazione della propria conoscenza del Manuale di Istruzioni per la Rilevazione, anche tramite la FAD (sistema per la Formazione A Distanza);



AVVIO DELLA RILEVAZIONE


· Coordinare l’avvio delle operazioni censuarie, assicurando alla rete territoriale il necessario appoggio logistico, tecnico, informatico e metodologico.



SVOLGIMENTO DELLA RILEVAZIONE CENSUARIA



· Organizzazione e coordinamento dell’attività dei membri della rete regionale di rilevazione;



· Supporto tecnico agli URCT e in generale agli operatori della rete regionale di rilevazione;



· Monitoraggio delle attività di rilevazione sul territorio regionale, tenendo costantemente informato l’Istat tramite il Sistema di Gestione della Rilevazione (SGR);



· Segnalazione alla Commissione Tecnica Regionale(CTR) dei casi critici al fine di organizzare gli interventi necessari alla loro tempestiva soluzione;



· Invio la diffida alle Aziende Agricole che si rifiutano di rispondere all’intervista;



COMPITI dei COMPONENTI dell’URCT, UFFICI REGIONALI TERRITORIALI DI CENSIMENTO per MACRO -OBIETTIVI


PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE



· Assegnazione, tramite gli RPCIC, delle aziende agricole-unità di rilevazione  ai CIC e ai RIL su tutto il territorio provinciale di competenza;


· Controllo, tramite gli Rpcic della lista precensuaria delle Aziende Agricole rilasciata da Istat, per verificare i cambiamenti intervenuti successivamente ad aprile 2009, data della consegna della lista pre-censuaria da parte dell’ISTAT all’URC;


· Controllo del materiale fornito dall’ISTAT al fine di verificarne la corrispondenza con la lista pre-censuaria e le necessità correlate;


· Supporto ai CIC nella distribuzione del materiale di rilevazione ai RIL: questionari personalizzati, questionari in bianco, manuale di istruzione della rilevazione, tesserino rilevatore ecc.


FORMAZIONE



· Supporto all’URCC nell’organizzazione e svolgimento della formazione dei CIC;



· Organizzazione e svolgimento, in collaborazione con l’URCC, tramite gli RPCIC e i CIC dell’attività di formazione dei rilevatori (RIL);


· Approfondimento e valutazione della propria conoscenza del Manuale di Istruzioni per la Rilevazione, anche tramite la FAD (sistema per la Formazione A Distanza);



SVOLGIMENTO DELLA RILEVAZIONE CENSUARIA



· Organizzazione e coordinamento, tramite gli RPCIC, dell’attività dei coordinatori intercomunali (CIC), controllando il buon andamento delle attività ad essi affidate;



· Organizzazione e svolgimento l’indagine censuaria, assicurando la rilevazione di tutte le unità presenti nella lista di censimento consegnata da Istat e presente in SGR;



· Svolgimento, tramite gli RPCIC, dell’attività di supporto tecnico dei coordinatori intercomunali (CIC), e dei rilevatori (RIL);



· Monitorare, tramite gli RPCIC,  le attività di rilevazione, tenendo costantemente informato l’URCC per tramite del Sistema di Gestione della Rilevazione (SGR);



·  Verificare, tramite gli RPCIC, che la rilevazione si svolga secondo quanto stabilito dal Piano Generale di Censimento (PGC) e dal Piano Regionale di Censimento(PRC);



· Sottoporre alla Commissione Tecnica Regionale (CTR), tramite l’URCC,  i casi critici riscontrati al fine di organizzare gli interventi necessari alla loro tempestiva soluzione;



· Assicurare il rientro di tutti i questionari cartacei (compilati e non/ validati  e non) in pacchi ordinati secondo criteri dettati dall’URCC, presso la sede deputata dell’Istat; 



COMPITI degli RPCIC, RESPONSABILI DEI COORDINATORI INTERCOMUNALI presso gli UFFICI REGIONALI TERRITORIALI DI CENSIMENTO per MACRO -OBIETTIVI


PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE



· Assegnazione delle aziende agricole-unità di rilevazione  ai CIC e ai RIL nelle proprie aree sub provinciali di competenza territoriali;


· Controllo della lista precensuaria delle Aziende Agricole rilasciata da Istat, per verificare i cambiamenti intervenuti da aprile 2009 a ottobre 2010 (nuove aziende agricole, aziende agricole cessate, fuse ecc. ) nelle proprie aree sub provinciali di competenza territoriali;



· Supporto ai CIC, relativi alle proprie aree sub provinciali di competenza territoriali,  nella distribuzione del materiale di rilevazione ai RIL: questionari personalizzati, questionari in bianco, manuale di istruzione della rilevazione, tesserino rilevatore ecc.


FORMAZIONE



· Supporto all’URCC nell’organizzazione e svolgimento della formazione dei CIC;



· Supporto ai CIC per l’organizzazione e lo svolgimento dell’attività di formazione dei rilevatori (RIL), relativamente alle proprie aree sub provinciali di competenza territoriali;


· Approfondimento e valutazione della propria conoscenza del Manuale di Istruzioni per la Rilevazione, anche tramite la FAD (sistema per la Formazione A Distanza);



SVOLGIMENTO DELLA RILEVAZIONE CENSUARIA



· Organizzazione e coordinamento dell’attività dei coordinatori intercomunali (CIC) assegnati, controllando il buon andamento delle attività ad essi affidate;



· Organizzazione e supporto allo svolgimento l’indagine censuaria, assicurando la rilevazione di tutte le unità presenti nella lista di censimento consegnata da Istat e presente in SGR;



· Supporto tecnico-informatico, logistico, metodologico dei coordinatori intercomunali (CIC)  e dei rilevatori (RIL) assegnati;



· Monitoraggio dell’attività di rilevazione, tenendo costantemente informato l’URCT tramite il Sistema di Gestione della Rilevazione (SGR);



·  Verifica che la rilevazione si svolga secondo quanto stabilito dal Piano Generale di Censimento (PGC) e dal Piano Regionale di Censimento(PRC);



· Segnalazione alla Commissione Tecnica Regionale (CTR), tramite l’URCT,  dei casi critici riscontrati al fine di organizzare gli interventi necessari alla loro tempestiva soluzione;



· Raccogliere dai CIC assegnati tutti i questionari cartacei (compilati e non/validati e non) e coordinare l’attività di spedizione, insieme all’URCT, alla sede dell’Istat deputata; 



COMPITI dei CIC, COORDINATORI INTERCOMUNALI  per MACRO -OBIETTIVI


PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE



· Distribuzione del materiale di rilevazione ai RIL assegnati: questionari personalizzati, questionari in bianco, manuale di istruzione della rilevazione, tesserino rilevatore ecc.


FORMAZIONE



· Effettuazione della formazione ai rilevatori assegnati (RIL), coadiuvati dagli RPCIC;



SVOLGIMENTO DELLA RILEVAZIONE CENSUARIA



· Organizzazione e coordinamento dell’attività dei Rilevatori assegnati, controllando il buon andamento delle attività ad essi affidate;



· Controllare  tutti i questionari compilati dai RIL (elettronici od in assenza cartacei) anche con ispezioni presso le aziende agricole, in accordo con i RIT; 



· Organizzazione e supporto allo svolgimento dell’indagine censuaria, assicurando la rilevazione di tutte le unità assegnate presenti nella lista di censimento consegnata da Istat e presente in SGR;



· Supporto tecnico-informatico, logistico, metodologico ai rilevatori (RIL) assegnati;



· Monitoraggio dell’attività di rilevazione, tenendo costantemente informato l’URCT tramite il Sistema di Gestione della Rilevazione (SGR);



·  Verifica che la rilevazione si svolga secondo quanto stabilito dal Piano Generale di Censimento (PGC) e dal Piano Regionale di Censimento(PRC);



· Segnalazione alla Commissione Tecnica Regionale (CTR), tramite l’RPCIC,  dei casi critici riscontrati al fine di organizzare gli interventi necessari alla loro tempestiva soluzione;



· Attivare il RIL per effettuare il sollecito all’azienda agricola in caso di ritardo nella conclusione della compilazione ( e in caso autocompilazione da A.A.);



· Compilare e trasmettere all’RPCIC di riferimento, tramite il Sistema di Gestione della Rilevazione(SGR), prospetti riepilogativi utili alla definizione dei dati provvisori;



· Raccogliere dai RIL assegnati, tutti i questionari cartacei (compilati e bianchi) e coordinarne l’attività di spedizione in base alle regole dettate da RPCIC o URCT di riferimento o URCC presso la sede deputata dell’ISTAT; 


3. Obiettivi



La complessità e la delicatezza delle attività, che vedranno impegnate, nei mesi a venire, il personale dipendente delle ADA, il personale dell’Area Programmazione e Sviluppo Rurale e parte del personale dell’Area Sistema Statistico Regionale, rende opportuno, in previsione dei risultati finali che si vuole perseguire e richiamati nei precedenti paragrafi, la fissazione di obiettivi specifici. Ciò al fine di consentire un monitoraggio più costante ed efficace delle attività medesime.  



L’obiettivo ultimo che si intende perseguire con il presente piano di lavoro è dato dal raggiungimento dei 3 Macro-Obiettivi riportati nella Tavola 1, da parte di tutti i componenti della rete di rilevazione secondo gli specifici incarichi loro assegnati, riportati in Tavola 2 entro i termini fissati dall’ISTAT ed in accordo alle disposizioni di carattere generale contenute nel Piano Generale di Censimento.


			Tavola 1 - Macro-Obiettivi del piano di lavoro





			PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE





			FORMAZIONE





			SVOLGIMENTO DELLA RILEVAZIONE








			Tavola 2 - Rete di rilevazione censuaria





			Componenti Ufficio Regionale di Censimento Centrale





			Componenti Ufficio Regionale di Censimento Territoriale





			Responsabili dei Coordinatori Inter Comunali





			Coordinatori Intercomunali








4. Durata



Il piano, che si inserisce nel pieno delle attività dell’anno 2010, dovrà concludersi con la conclusine dell’’attività affidata ai rilevatori e comunque entro il 31 gennaio 2011, fatte salve eventuali proroghe disposte dall’ISTAT.


5. Modalità di funzionamento



     Il presente piano di lavoro prevede la corresponsione di un premio una tantum a favore del personale in servizio presso le Aree delle Direzione Regionale Agricoltura, nella sua articolazione centrale e periferica, e del personale dell’Area Sistema Statistico Regionale (Area SSR) e  impegnate nello svolgimento dei compiti connessi agli obiettivi specificati al precedente paragrafo 3. Il premio sarà erogato, in un’unica soluzione, tenuto conto dei risultati conseguiti e del livello di  raggiungimento degli obiettivi preposti.  



    Il premio è destinato al personale di categoria  B, C e D, nel rispetto della modulazione riportata nella Tavola A: 



			Tavola A





			IMPORTO UNITARIO PER CATEGORIA 





			CATEGORIA 


			IMPORTO 





			B


			1.291,00





			C


			1.800,00





			D


			2.500,00








     Per l’individuazione del personale al quale corrispondere l’incentivo sono stati adottati criteri oggettivi che tengono conto, in particolare, del livello di coinvolgimento e della professionalità del personale incaricato.



La selezione del personale è stata effettuata dalla Direzione Regionale Agricoltura, sulla base delle informazioni rese note dai dirigenti responsabili delle strutture di riferimento (ADA , Area Programmazione e Sviluppo Rurale, Area Sistema Statistico Regionale) in ordine ai requisiti minimi fissati dal Regolamento di Esecuzione nonché alla professionalità, ai carichi di lavoro assegnati e alla dislocazione del personale sul territorio, ed ha portato alla individuazione del personale indicato nella Tavola B per la realizzazione del piano, con specificazione della qualifica, struttura di appartenenza, ufficio di censimento e funzione ricoperta nell’ambito della rilevazione censuaria.



Tavola B - Elenco del personale per Piano di Lavoro 6° Censimento Generale dell'Agricoltura


			STRUTTURA APPARTENENZA 


			UFFICIO CENSIMENTO


			FUNZIONE UC


			NOME


			COGNOME


			CODICE FISCALE


			CATEGORIA


			IMPORTO 





			ADA FROSINONE


			URCT FR


			CICFR10


			FRANCESCO


			ARMIENTO


			RMNFNC56H24I158Q


			D


			2.500,00





			ADA FROSINONE


			URCT FR


			COMPONENTE


			STEFANO


			BACCHI


			BCCSFN56R19E805G


			D


			2.500,00





			ADA FROSINONE


			URCT FR


			SEGRETARIO


			EGIDIA


			BARBATO


			BRBGDE55H60C870B


			B


			1.291,00





			ADA FROSINONE


			URCT FR


			RPCICFR1


			EGIDIO


			COCCO


			CCCGDE58T02E340H


			D


			2.500,00





			ADA FROSINONE


			URCT FR


			CICFR1


			FAUSTO


			CONTI


			CNTFST59M28G592G


			C


			1.800,00





			ADA FROSINONE


			URCT FR


			CICFR16


			ROCCO MARIO


			D'AMBROSIO


			DMRRCM57E27G500R


			D


			2.500,00





			ADA FROSINONE


			URCT FR


			CICFR19


			MARIA PIA


			DI CAMILLO


			DCMMRP54R64G838T


			C


			1.800,00





			ADA FROSINONE


			URCT FR


			CICFR18


			DANIELE


			FERRAZZA


			FRRDNL57A24C858T


			C


			1.800,00





			ADA FROSINONE


			URCT FR


			CICFR11


			IRENE


			GAMBARDELLA


			GMBRNI61T47H501N


			D


			2.500,00





			ADA FROSINONE


			URCT FR


			CICFR4


			LUIGI


			GERMANI


			GRMLGU56C03A363R


			D


			2.500,00





			ADA FROSINONE


			URCT FR


			CICFR15


			MAURO


			GUGLIELMETTI


			GGLMRA53D25A449N


			D


			2.500,00





			ADA FROSINONE


			URCT FR


			CICFR3


			VINCENZO PAOLO


			MAZZOLA


			MZZVCN62H29D881K


			C


			1.800,00





			ADA FROSINONE


			URCT FR


			RPCICFR2


			PIERO


			NARDONI


			NRDPRI57M20L598M


			D


			2.500,00





			ADA FROSINONE


			URCT FR


			CICFR12


			BIXIO


			PACCIANI


			PCCBXI52M02G276L


			D


			2.500,00





			ADA FROSINONE


			URCT FR


			CICFR7


			DIONISIO


			PAGLIA


			PGLDNS58P03Z614F


			C


			1.800,00





			ADA FROSINONE


			URCT FR


			CICFR6


			TOMMASO


			PESCOSOLIDO


			PSCTMS63L17C479E


			D


			2.500,00





			ADA FROSINONE


			URCT FR


			CICFR2


			GIUSEPPE


			PITTORE


			PTTGPP57A26A244M


			D


			2.500,00





			ADA FROSINONE


			URCT FR


			CICFR5


			GILBERTO


			POMPEI


			PMPGBR52C03G592X


			D


			2.500,00





			ADA FROSINONE


			URCT FR


			CICFR13


			SABINA


			RONDINARA


			RNDSBN71C51A123S


			C


			1.800,00





			ADA FROSINONE


			URCT FR


			CICFR14


			MICHELE LEONARDO


			SACCHETTI


			SCCMHL62S06F494F


			D


			2.500,00





			ADA FROSINONE


			URCT FR


			CICFR17


			FABIO


			TAGLIAFERRI


			TGLFBA74D02D810I


			D


			2.500,00





			ADA FROSINONE


			URCT FR


			CICFR9


			FAUSTO


			VERRILLO


			VRRFST56H07E224O


			D


			2.500,00





			ADA FROSINONE


			URCT FR


			CICFR8


			SAVERIO


			ZARRELLI


			ZRRSVR54S17A433D


			D


			2.500,00





			ADA LATINA


			URCT LATINA


			CICLT10


			GIOVANNI


			AQUINO


			QNAGNN59D30H836G


			C


			1.800,00





			ADA LATINA


			URCT LATINA


			CICLT7


			MARIO PIO


			BATTISTI


			BTTMRP58P14H926R


			D


			2.500,00





			ADA LATINA


			URCT LATINA


			CICLT3


			LUIGI


			BRUSCHI


			BRSLGU52M21E472F


			D


			2.500,00





			ADA LATINA


			URCT LATINA


			CICLT15


			CELESTINO


			BUONAMANO


			BNMCST52B09C104H


			C


			1.800,00





			ADA LATINA


			URCT LATINA


			CICLT9


			GABRIELE


			CARLOT


			CRLGRL57A15L120W


			D


			2.500,00





			ADA LATINA


			URCT LATINA


			RPCICLT1


			LUIGI


			CENTAURI


			CNTLGU57L03G698C


			D


			2.500,00





			ADA LATINA


			URCT LATINA


			SEGRETARIO


			ALBA ALLEGRA


			CUDICIO


			CDLLLL58P55H647U


			C


			1.800,00





			ADA LATINA


			URCT LATINA


			CICLT11


			SALVATORE


			DE MAIO


			DMESVT56P25G902O


			D


			2.500,00





			ADA LATINA


			URCT LATINA


			CICLT13


			PASQUALE


			FORCINA


			FRCPQL45T16F224C


			D


			2.500,00





			ADA LATINA


			URCT LATINA


			CICLT8


			GIOVANNI


			MASELLI


			MSLGNN59M06G838Z


			D


			2.500,00





			ADA LATINA


			URCT LATINA


			RPCICLT2


			DAMIANO


			PASCIUTO


			PSCDMN63L10D708T


			D


			2.500,00





			ADA LATINA


			URCT LATINA


			CICLT5


			ANTONIO


			PERCI


			PRCNTN57T30H501T


			D


			2.500,00





			ADA LATINA


			URCT LATINA


			CICLT14


			ELVIRA


			PEZZELLA


			PZZLVR63A56A512R


			D


			2.500,00





			ADA LATINA


			URCT LATINA


			CICLT1


			SALVATORE


			RAUCEA


			RCASVT63A04E3660


			D


			2.500,00





			ADA LATINA


			URCT LATINA


			CICLT6


			ANTONIO


			SCARSELLA


			SCRNTN58R19G865B


			D


			2.500,00





			ADA LATINA


			URCT LATINA


			CICLT4


			CLAUDIO


			VITTI


			VTTCLD64M09Z345D


			D


			2.500,00





			ADA LATINA


			URCT LATINA


			CICLT12


			SALVATORE


			VOLLARO


			VLLSVT61B21I317T


			D


			2.500,00





			ADA LATINA


			URCT LATINA


			CICLT2


			ROBERTO


			VOLPE


			VLPRRT65L07G698C


			C


			1.800,00





			ADA RIETI


			URCT RIETI


			SEGRETARIO


			LUCA


			ANTONELLI


			NTNLCU66T28H282U


			C


			1.800,00





			ADA RIETI


			URCT RIETI


			CICRI5


			MIRELLA


			ARGENTIERI


			RGNMLL62S43B180H


			D


			2.500,00





			ADA RIETI


			URCT RIETI


			COMPONENTE


			LORELLA


			CASCIANI


			CSCLLL60P52H282D


			D


			2.500,00





			ADA RIETI


			URCT RIETI


			CICRI4


			PIETRO


			DOMINICIS


			DMNPTR55H08C876A


			D


			2.500,00





			ADA RIETI


			URCT RIETI


			CICRI2


			FILIPPO


			GIULIANI


			GLNFPP51D09B008C


			D


			2.500,00





			ADA RIETI


			URCT RIETI


			CICRI3


			ANTONELLA


			GRILLO


			GRLNNL61H52H282S


			D


			2.500,00





			ADA RIETI


			URCT RIETI


			CICRI10


			FILIPPO


			PANITTI


			PNTFPP63E26H282S


			D


			2.500,00





			ADA RIETI


			URCT RIETI


			CICRI7


			MASSIMO


			PANITTI


			PNTMSM59D19H282M


			D


			2.500,00





			ADA RIETI


			URCT RIETI


			CICRI1


			DOMENICO


			SALVI


			SLVDNC55E20A258N


			D


			2.500,00





			ADA RIETI


			URCT RIETI


			RPCICRI1


			PREZIOSO LUIGI


			SIMONETTI


			SMNPZS55L16C969G


			D


			2.500,00





			ADA RIETI


			URCT RIETI


			CICRI8


			ADELMO


			SPOGNETTA


			SPGDLM46H21D124F


			D


			2.500,00





			ADA RIETI


			URCT RIETI


			COMPONENTE


			MIRIA 


			TEMPESTA


			TMPMRI72C48H282Z


			C


			1.800,00





			ADA RIETI


			URCT RIETI


			CICRI6


			LUIGI


			TOMASSETTI


			TMSLGU60R25G757L


			D


			2.500,00





			ADA RIETI


			URCT RIETI


			CICRI9


			MAURIZIO


			VASSALLO


			VSSMRZ54B10H282Z


			D


			2.500,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM1


			DOMENICO


			ANGELUCCI


			NGLDNC52S24L851Y


			D


			2.500,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM2


			FRANCESCO SAVERIO 


			ARCURI


			RCRFNC61L04H501Q


			C


			1.800,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			RPCICRM3


			EDMONDO


			ARMATI


			RMTDND60S07H501U


			C


			1.800,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM3


			ROBERTO


			BATTISTA


			BTTRRT62E22E958D


			C


			1.800,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			RPCICRM2


			MARIA LOUISA


			BRUNO


			BRNMLS64L52Z110B


			D


			2.500,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM4


			EMILIA


			CAMMILLETTI


			CMMMLE53T44A210B


			D


			2.500,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM5


			GIUSEPPINA


			CAPONE


			CPNGPP56E69D773X


			C


			1.800,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM7


			SAVINA


			CERONE


			CRNSVN59B61E493K


			D


			2.500,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM8


			ANACLETO


			CERQUA


			CRQNTL60B15H501J


			D


			2.500,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM9


			MARIA CRISTINA


			CIAFFI


			CFFMCR58A55H501N


			D


			2.500,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM10


			VALERIO 


			CIAMPRICOTTI


			CMPVLR66H23H501Z


			C


			1.800,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM11


			UMBERTO


			DI DOMENICO


			DDMMRT53A11C900E


			D


			2.500,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM12


			ROSALIA


			DI GAETANO


			DGTRFL60H44A176E


			D


			2.500,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM13


			PAOLA


			DOMENICI


			DMNPLA52H52H501Q


			D


			2.500,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM14


			DAVID


			FINORI


			FNRDVD71C17L192M


			C


			1.800,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM15


			RENZO


			FIORAVANTI


			FRVRNZ55C10H501R


			D


			2.500,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			RPCICRM1


			ELENA


			FONTANA


			FNTLNE54L43H501X


			D


			2.500,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM16


			EDOARDO


			GILARDI


			GLRDRD60M29F504B


			D


			2.500,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM17


			LEONARDO


			GIOIA


			GIOLRD51M11C130R


			D


			2.500,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM18


			GIOVANNI


			LOCCHI


			LCCGNN60A30H501M


			D


			2.500,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM19


			ALBERTO


			MARINELLI


			MRNLRT54T13H501W


			D


			2.500,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM20


			ROBERTA


			MARINUCCI


			MRNRRT63D46H501H


			D


			2.500,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM6


			FEDERICA


			MATTOZZI


			MTTFRC59A59A449T


			C


			1.800,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM21


			ALFREDO


			MERZETTI


			MRZLRD61L31H501T


			C


			1.800,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM22


			ADRIANA


			ONETO


			NTODRN51L41H703X


			D


			2.500,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM23


			GIUSEPPE GIOVANNI


			PETTA


			PTTGPP59R01A050T


			D


			2.500,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM24


			ANNITA


			PIACENTINI


			PCNNNT62D56H501L


			D


			2.500,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM25


			CINZIA


			POLLASTRINI


			PLLCNZ56S57F880V


			D


			2.500,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM26


			GIANNI


			ROCCHI


			RCCGNN54D23C266L


			D


			2.500,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM27


			PAOLO


			SESTILI


			SSTPLA55A02A881K


			D


			2.500,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			SEGRETARIO


			MARIA CRISTINA


			VECCHIARELLI


			VCCMCR64P60H501W


			D


			2.500,00





			ADA ROMA


			URCT ROMA


			CICRM28


			GIUSEPPE


			VONA


			VNOGPP56D12I573V


			D


			2.500,00





			ADA VITERBO


			URCT VITERBO


			CICVT12


			GIANCARLO


			BARCHIESI


			BRCGCR51H18M082X


			D


			2.500,00





			ADA VITERBO


			URCT VITERBO


			CICVT8 


			FEDERICA


			BONATI


			BNTFRC64C45E463F


			D


			2.500,00





			ADA VITERBO


			URCT VITERBO


			CICVT15


			GIUSEPPINA


			BURLA


			BRLGPP60E44E713H


			C


			1.800,00





			ADA VITERBO


			URCT VITERBO


			CICVT4


			GIANCARLO


			BURLA


			BRLGCR57E22A577S


			D


			2.500,00





			ADA VITERBO


			URCT VITERBO


			CICVT7


			MARCO 


			CASELLA


			CSLMRC64B08H501D


			D


			2.500,00





			ADA VITERBO


			URCT VITERBO


			RPCICVT1


			ETTORE   


			CECCANTONI


			CCCTTR58D11A577Y


			D


			2.500,00





			ADA VITERBO


			URCT VITERBO


			CICVT9 


			MAURIZIO


			CORSI


			CRSMRZ59B11M082Y


			C


			1.800,00





			ADA VITERBO


			URCT VITERBO


			CICVT1


			FRANCESCO


			DELLA VECCHIA


			DLLFNC51H08D570T


			D


			2.500,00





			ADA VITERBO


			URCT VITERBO


			CICVT14


			ANNITA


			ELEUTERI


			LTRNNT57D59A577R


			D


			2.500,00





			ADA VITERBO


			URCT VITERBO


			CICVT2


			ROBERTA


			GIACOBBI


			GCBRRT54T45A577Q


			D


			2.500,00





			ADA VITERBO


			URCT VITERBO


			CICVT13


			MORENO 


			GIORNI


			GRNMRN63P07M082T


			D


			2.500,00





			ADA VITERBO


			URCT VITERBO


			RPCICVT2


			ANTONIO VALENTINO


			MANCINI


			MNCNNV56M17L310J


			D


			2.500,00





			ADA VITERBO


			URCT VITERBO


			CICVT10


			MAURO 


			MEDORI


			MDRMRA66B26A577U


			D


			2.500,00





			ADA VITERBO


			URCT VITERBO


			SEGRETARIO


			GIANDOMENICO


			ONOFRI


			NFRGDM56T27A577R


			D


			2.500,00





			ADA VITERBO


			URCT VITERBO


			CICVT6


			GIOVANNI


			ORECCHIO


			RCCGNN58P04H501D


			D


			2.500,00





			ADA VITERBO


			URCT VITERBO


			CICVT16


			MAURO 


			POPPI


			PPPMRA55P01A577V


			C


			1.800,00





			ADA VITERBO


			URCT VITERBO


			CICVT11


			MAURO 


			QUINTARELLI


			QNTMRA55L25A577X


			D


			2.500,00





			ADA VITERBO


			URCT VITERBO


			CICVT3


			CESARE


			SARACONI


			SRCCSR50R28L569C


			D


			2.500,00





			ADA VITERBO


			URCT VITERBO


			CICVT5


			CRISTINA 


			TALANAS


			TLNCST61P56H501H


			D


			2.500,00





			AREA PROGRAM. SVILUPPO RURALE 


			URCC


			URC


			MARIA TERESA


			CIUFFARELLA


			CFFMTR69M56H501S


			D


			2.500,00





			AREA PROGRAM. SVILUPPO RURALE


			URCC


			URC


			MANUELA


			CORLETO


			CRLMNL75H68F839Z


			D


			2.500,00





			AREA PROGRAM. SVILUPPO RURALE


			URCC


			URC


			FRANCESCO 


			PEPPONI


			PPPFNC68C26M082P


			D


			2.500,00





			AREA PROGRAM. SVILUPPO RURALE


			URCC


			URC


			STEFANO 


			RISA


			RSISFN64T24H501X


			D


			2.500,00





			AREA SISTEMA STATISTICO REG.


			URCC


			URC


			LAURA 


			BALDINI


			BLDLRA68P67H199T


			D


			2.500,00





			AREA SISTEMA STATISTICO REG.


			URCC


			URC


			UGO


			MORETTI


			MRTGUO55P19H501S


			D


			2.500,00





			


			


			


			


			


			


			TOTALE


			262.691,00








			TAVOLA C





			PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEL PERSONALE INDIVIDUATO PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO DI LAVORO





			NUMERO DIPENDENTI PER STRUTTURA APPARTENENZA





			 





			STRUTTURA DI APPARTENENZA


			CATEGORIA 


			 





			 


			B


			C


			D


			N. DIPENDENTI





			ADA FROSINONE


			1


			6


			16


			23





			ADA LATINA


			 


			4


			14


			18





			ADA RIETI


			 


			2


			12


			14





			ADA ROMA


			 


			8


			24


			32





			ADA VITERBO


			 


			3


			16


			19





			AREA PSR


			 


			 


			4


			4





			AREA SSR


			 


			 


			2


			2





			TOTALE DIPENDENTI


			1


			23


			88


			112








6. Dirigente incaricato di sovrintendere alle attività del Piano di lavoro


Il dirigente incaricato di coordinare le attività previste nel presente piano è il Responsabile dell’Ufficio Regionale di Censimento  e Dirigente dell’Area Programmazione e Sviluppo Rurale della Direzione Regionale Agricoltura, dr. Roberto Aleandri.


L’autorizzazione alla liquidazione del premio sarà effettuata una volta completate le attività di rilevazione, previa valutazione dei risultati raggiunti dal gruppo di lavoro e dai singoli componenti. 


7. Risorse finanziarie 



Per il personale inserito nel presente piano di lavoro si richiede l’applicazione degli incentivi previsti agli articoli 57 e 58  del regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei Servizi della Giunta Regionale, 6 settembre 2002 n. 1.


Le risorse finanziarie necessarie per l’attuazione del Piano di lavoro saranno reperite nell’ambito dei fondi che l’Istat ha assegnato alla Regione Lazio per lo svolgimento 6° Censimento Agricoltura.



     Nella Tavola D, è riportato un prospetto riepilogativo degli incentivi erogati al personale inserito nel piano di lavoro, distinto per Area di appartenenza e categoria giuridica. Nella definizione dell’incentivo ai dipendenti coinvolti si è tenuto conto di quanto definito dall’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001.



			TAVOLA D





			PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEL PERSONALE INDIVIDUATO PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO DI LAVORO





			IMPORTI TOTALI PER STRUTTURA di APPARTENENZA





			 


			 


			 


			 


			 





			STRUTTURA DI APPARTENENZA


			CATEGORIA


			 





			 


			B


			C


			D


			IMPORTI





			ADA FROSINONE


			1.291,00


			10.800,00


			40.000,00


			52.091,00





			ADA LATINA


			0,00


			7.200,00


			35.000,00


			42.200,00





			ADA RIETI


			0,00


			3.600,00


			30.000,00


			33.600,00





			ADA ROMA


			0,00


			14.400,00


			60.000,00


			74.400,00





			ADA VITERBO


			0,00


			5.400,00


			40.000,00


			45.400,00





			AREA PROGRAMMAZIONE SVILUPPO RURALE 


			0,00


			0,00


			10.000,00


			10.000,00





			AREA SISTEMA STATISTICO REGIONALE


			0,00


			0,00


			5.000,00


			5.000,00





			TOTALE IMPORTI PER IL PERSONALE


			1.291,00


			41.400,00


			220.000,00


			262.691,00





			FONDO COMPETENZE ACCESSORIE


			262.691,00





			TOTALE PIANO DI LAVORO


			525.382,00








Il piano di lavoro interessa, in definitiva, n. 112 dipendenti regionali e comporta una spesa, in loro favore, di euro 262.691,00 oltre euro 262.691,00  a favore del Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo” per un totale di euro 525.382,00.


La spesa complessiva può  impegnarsi sul capitolo di competenza della Direzione Regionale Agricoltura n. B15103 “Utilizzazione dell’assegnazione dell’Istat per la realizzazione del Censimento Generale Agricoltura” del bilancio regionale di previsione annuale 2010, che dispone di adeguato stanziamento. 



 Gli oneri relativi al presente Piano di Lavoro non graveranno sul fondo per la retribuzione accessoria al personale.
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